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Batteria 1 

 

11) A norma della legge 241/90, il responsabile del procedimento amministrativo: 

a) sotto le direttive del Capo dell'ufficio, attende all'istruttoria ed emana ogni provvedimento 

nell'ambito del procedimento, senza assumere alcuna responsabilità 

b) è competente in via esclusiva ad emanare tutti gli atti necessari per il compimento dell'istruttoria 

c) coordina l'istruttoria e ogni altro adempimento, e predispone in via esclusiva lo schema del 

provvedimento finale da sottoporre alle determinazioni del Capo dell'ufficio 

d) ha la responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente al singolo procedimento, 

nonché, eventualmente, dell'adozione del provvedimento finale 

 
 

20) Ai sensi della legge 241/90, l'amministrazione provvede a dare notizia all'interessato 

dell'avvio del procedimento mediante comunicazione personale che, tra l'altro, non ha 

l'obbligo di contenere l'indicazione: 

a) dell'oggetto del procedimento promosso 

b) del termine per presentare ricorso  

c) dell'ufficio in cui si può prendere visione degli atti 

d) dell'amministrazione competente 

 
 

28) In base all'art. 1 della legge 241/1990, le pubbliche amministrazioni, nell'adozione di atti di 

natura non autoritativa, agiscono 

a) Secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga diversamente 

b) Secondo le norme del procedimento amministrativo 

c) Secondo le norme del Codice dei contratti pubblici e del codice civile, ove compatibile 

d) Secondo le norme del testo unico degli enti locali 
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36) Secondo l’elaborazione giurisprudenziale della Corte di Giustizia cosa si intende con la 

locuzione “influenza determinante” rilevante ai fini di valutare la legittimità di un affidamento 

in house: 

a) l’esercizio da parte del soggetto controllante di un potere analogo a quello che spetta al socio unico; 

b) l’esercizio da parte del soggetto controllante di un potere analogo a quello che spetta al socio di 

maggioranza; 

c) l’esercizio da parte del soggetto controllante di un potere più penetrante rispetto a quello che spetta 

al socio, anche unico, che è tale da fa venir meno ogni rilevante autonomia gestionale della persona 

giuridica controllata  

d) l’esercizio da parte del soggetto controllante potere che, sebbene sia più penetrante rispetto a quello 

che spetta al socio, anche unico, non elimini l’autonomia gestionale degli organi societari della persona 

giuridica controllata 

 
 

43) Ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 50/2016 una concessione o un appalto pubblico, nei settori 

ordinari o speciali, aggiudicati da un’amministrazione aggiudicatrice o da un ente 

aggiudicatore a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato non rientra 

nell’ambito di applicazione del codice dei contratti pubblici quando:  

a) l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui trattasi 

un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; almeno l’80 per cento delle attività della 

persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei compiti ad essa affidati 

dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche controllate 

dall’amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore di cui trattasi, purché nella persona 

giuridica controllata non vi sia alcuna partecipazione diretta di capitali privati 

b) l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui trattasi 

un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; oltre l’80 per cento delle attività della persona 

giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione 

aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche controllate dall’amministrazione aggiudicatrice 

o da un ente aggiudicatore di cui trattasi; nella persona giuridica controllata non vi è alcuna 

partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati le 

quali non comportano controllo o potere di veto consentite dalla legislazione nazionale, in conformità 

dei Trattati 

c) l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui trattasi 

un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; oltre l’80 per cento delle attività della persona 

giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione 

aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche controllate dall’amministrazione aggiudicatrice 

o da un ente aggiudicatore di cui trattasi; nella persona giuridica controllata non vi è alcuna 

partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati le 
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quali non comportano controllo o potere di veto previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei 

trattati, che non esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata 

d) l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui trattasi 

un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; almeno  l’80 per cento delle attività della 

persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei compiti ad essa affidati 

dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche controllate 

dall’amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore di cui trattasi;  nella persona giuridica 

controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di 

partecipazione di capitali privati le quali non comportano controllo o potere di veto previste dalla 

legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non esercitano un’influenza determinante sulla 

persona giuridica controllata 

 
53) I bandi tipo dell’ANAC: 

a) Sono obbligatori in ogni loro parte e le stazioni appaltanti non possono discostarvisi 

b) Sono atti di indirizzo a valenza rinforzata che hanno lo scopo di guidare e semplificare la complessa 

attività di predisposizione della documentazione di gara da parte delle stazioni appaltanti  

c) Sono emanati tramite Decreto Ministeriale 

d) Non sono mai sottoposti a consultazione pubblica di mercato 

 
56)  L’Autorità Nazionale Anticorruzione: 

a) Opera in posizione di indipendenza di giudizio e di valutazione e in piena autonomia con finalità di 

prevenzione della corruzione nell’ambito delle amministrazioni pubbliche, delle società partecipate e 

controllate anche mediante l’attuazione della trasparenza in tutti gli aspetti gestionali, nonché mediante 

l’attività di vigilanza nell’ambito dei contratti pubblici e degli incarichi 

b) Ha il compito di compito di indirizzare, coordinare e sovrintendere alla misurazione e valutazione 

della performance organizzativa e individuale dei dirigenti delle pubbliche amministrazioni nonché id 

determinare gli standard dei servizi pubblici 

c) Ha funzioni di repressione penale delle condotte illecite dei funzionari pubblici che costituiscono 

reato 

d) È un organo monocratico in quanto il suo Presidente ha funzioni diverse rispetto a quelle degli altri 

componenti del Consiglio 
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62) La vigilanza collaborativa: 

a) È una forma di controllo successivo con la quale l’Autorità agisce ex post per accertare un illecito che 

si è verificato 

b) È una forma di controllo preventivo con la quale l’Autorità agisce ex ante per prevenire le irregolarità 

guidando le stazioni appaltanti verso le scelte più trasparenti e coerenti con il quadro normativo 

c)  Instaura un dialogo tra Autorità ed operatori economici 

d)  Consente all’Autorità di sostituirsi alle stazioni appaltanti nell’adozione delle decisioni maggiormente 

critiche ai fini della prevenzione della corruzione 

 
70) La procedura di infrazione comunitaria n. 2018/2273 coinvolge anche le Linee guida ANAC 

n. 4 in materia di sotto-soglia. Qual è la materia oggetto di contestazione da parte della 

Commissione? 

a) l’applicazione del principio di rotazione; 

b) il calcolo del valore delle opere a scomputo; 

c) l’esclusione automatica delle offerte anomale; 

d) le modalità di selezione degli operatori da invitare. 

 
73) Il Consiglio di Stato ha ritenuto le Linee guida ANAC n. 4 sul sotto-soglia come: 

a) vincolanti in quanto previste dall’art. 36, comma 7, del Codice; 

b) vincolanti limitatamente alle parti espressamente previste dall’art. 36, comma 7, del Codice; 

c) non vincolanti in quanto la disciplina che si applica al sotto-soglia è già completamente definita nel 

Codice; 

d) vincolanti esclusivamente per le parti non regolate dal Codice. 

 
94) In un tipico modello Principale-Agente di corruzione chi è il corrotto? 

a) Il Principale  

b) L’Agente 

c) Entrambi 

d) Un soggetto terzo che s’inserisce nella relazione tra Principale e Agente  
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103)  Attraverso quale meccanismo un maggior grado di concorrenza è potenzialmente in 

grado di ridurre la corruzione? 

a) La riduzione della rendita di cui si possono appropriare gli attori della corruzione 

b) L’incremento di norme e regolamenti necessari per regolare un numero maggiore di imprese sul 

mercato  

c) L’incremento della conflittualità sociale  

d) Concorrenza e corruzione non hanno alcun legame  

 
113) Spesso le aste sono più efficienti se: 

a) Il contratto sottostante è molto complesso; 

b) C’è un elevato numero di partecipanti; 

c) Ci sono offerte anomale; 

d) I concorrenti colludono tra loro 

 
132) In un’istanza di accesso civico generalizzato (cd. FOIA) è necessario motivare 

adeguatamente? 

a) Sì, e occorre sempre anche indicare chiaramente l’ufficio che detiene i dati e i documenti che si 

richiedono 

b) Sì sempre 

c) No, la richiesta può essere fatta da chiunque senza obbligo di motivazione  

d) Sì, quando si richiedono i dati patrimoniali dei dirigenti  

 
136) Con riferimento alla disciplina sulla trasparenza prevista dal d.lgs. 33/2013, le società in 

controllo pubblico 

a) Non sono tenute a rispettarla 

b) Sono ricomprese nell’ambito soggettivo di applicazione della disciplina e tenute alla trasparenza 

sull’organizzazione e sull’attività  

c) Sono esclusivamente sottoposte ad una specifica normativa sulla trasparenza dettata da Linee Guida 

Consob 

d) Sono sottoposte solamente alla disciplina della l. 190/2012 per l’adozione dei Piani triennali di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza 
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140) ANAC può ordinare la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le 

regole sulla trasparenza?  

a) No, ANAC non esercita poteri di ordine  

b) Sì, è previsto dall’art. 1 c. 3 della l. 190/2012 

c) Sì, ma solo nei confronti degli enti locali 

d) No, il potere di ordine è previsto solo per l’assenza del PTPC 

 
157) Il c.d. “periodo di raffredamento” ovvero il tempo che deve trascorrere prima di poter 

ricoprire uno degli incarichi previsti dal d.lgs. n. 39/2013 successivamente alla cessazione di 

una carica negli enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione è 

pari a: 

a) 1 anno 

b) 2 anni 

c) 3 anni 

d) 4 anni 

 
166) Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa 

amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, 

comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto (d.lgs. n.39/2013) 

per un periodo di…”: 

a) 3 anni; 

b) 5 anni; 

c) 3 mesi; 

d) 15 giorni. 

 
181) Qual è il periodo di raffreddamento previsto dall’art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 

165/2001? 

a) un anno; 

b) due anno; 

c) tre anni; 

d) quattro anni. 
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195) Nel caso in cui un’amministrazione non adotti il proprio PTPC, ANAC può irrogare una 

sanzione pecuniaria? 

a) No, la legge non lo prevede e non sarebbe ragionevole 

b) Sì, ma solo nel caso in cui l’amministrazione non abbia nominato il RPCT  

c) Sì, è espressamente previsto dalla legge, naturalmente a seguito di un apposito procedimento 

d) No, ANAC non può mai irrogare sanzioni pecuniarie 

 
 

210. La legge 6 novembre 2012, n. 190, prevede che ogni amministrazione pubblica deve 

designare un proprio responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

individuandolo: 

a. nell’organo di indirizzo politico-amministrativo 

b. in un soggetto esterno all’ente, a ciò espressamente incaricato 

c. nel direttore generale o altro organo amministrativo di vertice 

d. in un dirigente di ruolo in servizio 

 
223) i sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190, nelle Unioni di comuni: 

a. deve essere nominato un unico responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

b. non può essere nominato un unico responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

c. nessuna delle altre risposte è corretta 

d. può essere nominato un unico responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 
280) Quale tra le seguenti affermazioni è FALSA relativamente alla futura gestione TO BE 

(digitalizzata) del Procedimento Amministrativo ANAC? 

a. L’integrazione con il Protocollo ANAC è automatizzata  

b. Le comunicazioni tra Ufficio ANAC competente e Soggetto Esterno avvengono mediante il Portale 

ANAC 

c. La fase di pre-istruttoria può concludersi con l’archiviazione 

d. La fase di istruttoria è gestita in modalità manuale  
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290) Indicare quale tra le seguenti affermazioni è VERA - Il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPC): 

a. ha valenza triennale ed è aggiornato annualmente 

b. ha valenza annuale ed è aggiornato ogni tre anni 

c. ha valenza annuale ed è aggiornato ogni anno 

d. ha valenza triennale ed è aggiornato ogni tre anni 

 
301) Quali tipi di informazioni contiene il Casellario? 

a) Contiene tutte le informazioni relative all'esecuzione dei contratti pubblici 

b) Contiene tutti gli atti di gara inviati dai RUP 

c) Contiene esclusivamente le informazioni relative alle penali applicate dalle stazioni appaltanti 

d) Contiene le informazioni di qualificazione delle imprese e degli operatori economici 

 


